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Nominato il comitato che fisserà i criteri 
per il congresso: oggi prima riunione 
Segreteria sulla conferenza programmatica 
Relazione di Fassino sulla forma partito 

Il Pei prepara le regole 
Occhetto: «Spero nell'unità» 
Da oggi è al lavoro il comitato che deve predisporre 
le regole del congresso del Pei. L'organismo è stato 
nominato dalla commissione ristretta - composta 
da Occhetto, Giglia Tedesco e Tortorella - che era 
stata delegata dalla Direzione. Ne fanno parte i lea­
der della maggioranza e della minoranza. Il segreta­
rio è tornato, in un'intervista, a sollecitare tutti all'u­
nità «rispettando le differenze». 

ALBERTO LEISS 

Achille Occhetto 

tm ROMA. Sarà un comitato 
di nove persone, al massimo li­
vello, a predisporre le regole 
per lo svolgimento del ventesi­
mo congresso del Pei. len ver­
so te 17 si sono riuniti alle Bot­
teghe Oscure il segretario 
Achille Occhetto. Ciglia Tede­
sco, presidente della commis­
sione nazionale di garanzia, e 
Aldo Tortorella, presidente del 
Comitato centrale. Un incontro 
breve, in cui è stato subito veri­
ficato un accordo sulla com­
posizione del «comitato»: oltre 
a loro tre - rappresentano le 
massime cariche >istituzionali» 
del partito - ne faranno parte 
Giuseppe Chiarante, Armando 
Cossutta, Massimo O'Alema, 

Piero Fassino. Lucio Magri e 
Giorgio Napolitano. Vi sono 
rappresentate le attuali artico­
lazioni tra maggioranza e mi­
noranza, cosi come era glA ac­
caduto alla vigilia del prece­
dente congresso (allora fu no­
minata una «commissione» 
leggermente pio allargata, di 
12 persone) e ne (a parte, logi­
camente, il responsabile del­
l'organizzazione (Fassino). Il 
•comitato» e già stato convoca­
to per oggi alle 16,30. Le que­
stioni sul tappeto sono tutie 
molto importanti e delicate -
al di là delle polemiche di que­
sti giorni - trattandosi di un 
congresso senza precedenti, 
che ha per oggetto la forma­

zione di una nuova forza politi­
ca. Dovranno essere decise, tra 
l'altro, le modalità di parteci­
pazione degli esterni, i mecca­
nismi e le date per la presenta­
zione di mozioni e documenti, 
il regolamento congressuale 
vero e proprio. La nomina del 
comitato da parte di Occhetto, 
Ciglia Tedesco e Tortorella è 
avvenuta su mandato della Di­
rezione: ora questo organismo 
resterà operante fino al prossi­
mo comitato centrale- previ­
sto verso la fine del mese, do­
po la conferenza programma­
tica. 

L'avvio di questo lavoro rap­
presenta un segnale di disten­
sione? Ieri, dopo la secca affer­
mazione di Ingrao del giorno 
precedente («E in discussione 
il dissenso») e la replica di Oc­
chetto, non si sono registrate 
altre prese di posizione di rilie­
vo. Il segretario del Pei è torna­
to sull'argomento - in una in­
tervista al Gr 2 - per ribadire il 
suo «stupore» per la crìtica del 
leader del no. «Mai come in 
questi momenti - ha osservato 
- non solo il dissenso ma le 
piattaforme diverse si esprimo­
no In modo a volle persino cla­
moroso. Molti si chiedono se 

poi riusciremo a ricondurre ad 
unità questo processo, lo spe­
ro che riusciremo a farlo, con il 
pieno rispetto di diverse posi­
zioni» Occhetto poi ha parlato 
dell'esigenza di una «maggiore 
responsabilità di ciascuno, 
perche la libertà della discus­
sione, la esplicltazlone delle 
piattaforme, deve mantenere 
fermo l'obiettivo che unisce gli 
uomini e le donne di uno stes­
so partito». In Italia - ha ancora 
aggiunto - «e necessaria una 
grande forza riformatrice alter­
nativa, di governo, e noi voglia­
mo essere questa forza». 
Quanto all'unità del partito, 
per Occhetto «un uomo politi­
co deve puntare sempre all'u­
nità, poi non pud obbligare chi 
non vuole a starci». 

Nella mattinata, sempre ieri, 
c'è stata anche una riunione 
della segreteria del Pel, che ha 
discusso soprattutto della 
prossima conferenza program­
matica. L'appuntamento - sa­
rà aperto lunedi prossimo da 
Antonio Bassolino, e conclusa 
dopo due giorni dallo stesso 
Occhetto - rappresenta un' ul­
tima occasione di confronto e 
di elaborazione potenzialmen­
te libera da stringenti logiche 

di schieramento pnma dell'av­
vio della fase congressuale ve­
ra e propria. Sia la maggioran­
za che la minoranza - a quan­
to si è appreso len - intendono 
rispettare questa caratteristica 
dell'iniziativa. La conferenza 
sarà articolata in sezioni di la­
voro diverse per aree temati­
che: uno spicco particolare 
avrà quella che riguarda la for­
ma organizzativa del nuovo 
partito. Piero Fassino vi pre­
senterà una relazione che è 
stata esaminata Ieri dalla se­
greteria. Vi saranno delineati 
gli elementi di «continuità» con 
la forma del Pel (il partito co­
me «Intellettuale collettivo», la 
caratteristica di radicamento 
di massa, il valore del pro­
gramma rispetto all'ideologia) 
e le novità e «discontinuità»: 
una cultura politica basata sul­
la «coscienza del limite», un 
modello organizzativo flessibi­
le e molto decentrato In senso 
regionalista, la presenza auto­
noma delle donne, l'accetta­
zione piena del principio di 
maggioranza. Accanto agli in­
terventi di Mano Tronti e Livia 
Turco, quella di Fassino sarà 
comunque una proposta 
•aperta». 

Esce con «l'Unità» il primo numero del tabloid, gratuito, che accompagnerà i comunisti fino alle assise di Rimini 

Domani la «Lettera sulla Cosa» verso il congresso 
Domani con l'Unità l'inserto settimanale Lettera sul­
la Cosa che sarà in edicola ogni venerdì. Nel primo 
numero, oltre i risultati completi del sondaggio sugli 
orientamenti dei delegati al XVIII Congresso (nuovo 
nome ma anche valori e alleanze politiche), intervi­
ste a D'AIema, Napolitano e Tortorella, tre interventi 
$ulla forma partito nella sinistra europea, inchieste, 
interventi; documenti e un lungo saggio di G. Vacca. 

QIUSBPPBCALOAROLA 

• • Domani I nostri lettori 
troveranno assieme con il 
quotidiano una lettera. Anzi, 
una Lettera. Meglio, una Let­
tera salta Còsa. E una nuova 
iniziativa <Ae\VUnito, un inser­
to settimanale di quarantotto 
pagine in edicola ogni vener­
dì, che, come mi ha racco­
mandato di sottolineare II di­
rettore, è gratuito. 

Perché l'abbiamo chiama­
to «lettera»? L'intenzione è di 
pubblicare un repertorio di 
materiali (fra qualche riga 
diremo a che tipo di materia­
li pensiamo) da offrire in 
modo lineare, a un pubblico 
vasto senza trovate da roto­
calco (diciamo cosi solo per 
sottolineare la differenza, 
non già per dare un giudizio 

di valore). Abbiamo pensato 
ad una «lettera» anche per­
ché la sinistra, e il Pel, stanno 
attraversando un momento 
di grande svolta. Uno di quei 
momenti In cui le scelte col­
lettive fanno emergere, più 
che nel passato, la vicenda 
politica, culturale, umana e 
le aspettative di ciascuno di 
noi chiamati a decidere indi­
vidualmente come ricolloca­
re la propria testa, come dar 
voce ai propri sentimenti, e 
perché no, come indirizzare 
anche la propria vita di fron­
te a rivolgimenti per i quali 
sono già stati usati tutti gli ag­
gettivi. 

Di qui un prodotto edito­
riale più diretto, senza grandi 
pretese iconografiche, ma 
pieno di idee, di racconti, di 

confronti, di documentazio­
ne con cui ciascuno può mi-
surani. Ed é una lettera sulla 
Cosa per ragioni del tutto evi­
denti Si parla di e si parla a 
militanti o semplicemente 
amici di un grande partito di 
massa che opera una trasfor­
mazione radicale. In queste 
settimane che ci separano' 
dal XX Congresso del PCI l'in­
serto del venerdì deli'Unità 
vuole quindi assolvere ad 
una funzione precisa: far di­
scutere, ragionare. E vuole 
farlo ricorrendo a tutta la 
strumentazione che deve 
avere un prodotto giornalisti­
co, perché di questo si tratta 
ancorché confezionato e 
proposto in forme inusuali. 
Quindi inchieste, interviste, 
interventi, saggi. Soprattutto 
non rinunciando ai diritto-
dovere di avere iniziativa, 
cioè di raccogliere quello 
che c'è, ma anche di propor­
re, ma cercando di sfuggire 
al rischio di dare vita ad un 
contenitore senza fisiono­
mia, prigioniero di logiche di 
schieramento qui non ripro­
ponibili. Queste le intenzio­
ni. 

Nel primo numero abbia­

mo tradotto questa ispirazio­
ne in questo modo. Sul son­
daggio fra i delegati al XVIII 
Congresso attorno al nuovo 
nome proposto da Occhetto 
non ritorniamo. Domani leg­
gerete i dati e clascunosl farà 
una opinione.'Anche quelli 
che Incautamente hanno' 
parlato di' sondàggio 'mani­
polato. Ora vale la pena solo 
di ricordare che in quel son­
daggio, che non era solo sul 
nome, c'è tanto materiale su 
cui riflettere. C'è l'incertezza 
sopra le alleanze politiche 
accompagnata -dal rifiuto 
esplicito di alleanze con la 
De. C'è un mondo di valori 
che negli anni non cambia, 
mentre cambia l'ordine delle 
priorità di alcuni di essi. C'è 
un partito che discute la dif­
ferenza sessuale, ne fa un as­
se, della propria identità at­
tuale e futura salvo poi a sco­
prire - è proprio una novità? 
- che su queste questioni gli 
intervistati maschi sorvolano. 
Insomma idee, opinioni: co­
se delicate su cui conviene, 
prima di sparare palle incate­
nate, soffermarsi un po'. 

Le interviste di questo pri­
mo numero sono a D'AIema, 

Napolitano e Tortorella. Tre 
interviste impegnate, che ri­
flettono su questi dodici mesi 
e sul futuro a noi più vicino 
con pacatezza e mettendo a 
fuoco differenze esplicite. 
C'è un grande racconto sul 
quaranta giorni che hanno'' 
preceduto la riunione detta* 
Direzione del Pci-m cui O c 
chetto ha proposto dichiara­
zione di intenti nome e sim­
bolo nuovi. Sei direttori di 
giornali parlano del Pei, di un 
Pei che è diverso ma. come si 
vedrà, sono cambiati anche 
loro. Saprete che la tessera 
dei Pei avrà l'intestazione 
•Pei 1946-1991. Dalla Resi­
stenza al futuro». Abbiamo, 
inoltre, dato ia parola ad al­
cuni protagonisti dell'espe­
rienza cosi discussa dei club. 
Ci è sembrato poi utile chie­
dere a tre studiosi come sono 
organizzati i principali partiti 
socialisti europei. C'è un lun­
go saggio di Giuseppe Vacca 
sulla nostra tradizione teori­
ca e sugli orizzonti attuali. E 
c'è altro ancora. Ecco: abbia­
mo cominciato cosi e abbia­
mo molte idee per andare 
avanti. Fateci sapere le vo­
stre. 

«Così abbiamo svolto 
il sondaggio sul Pds» 
dice la Swg di Trieste 
• I ROMA. Come si è fatto il 
sondaggio tra i comunisti sul 
nome ras? Lo spiega con una 
nota la Swg di Trieste alla qua­
le era stato commissionato. Il 
riferimento era dato dai dele­
gati partecipanti al XVIII con­
gresso, quindi i risultati sono 
•applicabili esclusivamente» a 
questi. La rilevazione è stata ef­
fettuata «tramite interviste tele­
foniche» realizzate nei giorni 
11,12 e 15 ottobre, dalle ore 9 
alle 21,30, con «tentativi ripetu­
ti in diverse fasce per evitare la 
sottorappresentazione di certe 
classi». Al termine dell'indagi­
ne risultavano realizzate 624 
interviste su 1249 delegati al 
XVIII congresso, con una «co­
pertura» del 49,9 per cento. Gli 
esclusi: 10 persone che non 
hanno voluto rispondere: 151 
il cui telefono è multato «sem-

?re libero o sempre occupato»; 
18 il cui numero «non corri­

spondeva a quello a nostra di­
sposizione»; 89 «prive di appa­

recchio telefonico». 
I dati raccolti sono stati sot­

toposti a «due fasi di correzio­
ne: per gli «errori commessi 
dai rilevatori durante l'intervi­
sta»; per «correggere eventuali 
incongruenze e sostituire 
eventuali daU mancanti». È sta­
to inoltre attivato un «meccani­
smo di controllo estemo». A 
proposito della «mancata co­
pertura» (I non intervistati), la 
Swg, la ritiene «piuttosto esi­
gua» poiché «non si pud ipotiz­
zare alcuna possibile relazione 
causale diretta ira persone non 
trovate a casa e le opinioni 
espresse» e «si può supporre 
che il processo che porta alla 
mancanza di tali dati sia ca­
suale». La distribuzione geo­
grafica finale rispecchia com­
piutamente la «distnbuzione 
rinvenibile all'interno dell'uni­
verso». Il margine di errore 
massimo «non supera il +, 
-356». 

Avanzate proposte per la conferenza programmatica 

Si presenta «Sophia» 
costituente della scuola 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. Sophia. saggezza e 
sapere contro Irrazionalità e 
consumismo culturale. M no­
me e I due valori fondanti della 
costituente nazionale per ia 
scuola e la formazione. Un 
nuovo soggetto politico, ieri al­
la prima uscita ufficiale, che 
presenterà la sua proposta alla 
convenzione programmatica 
del Pei, «ma che non esaurirà 
la sua ragion d'essere in que­
sta occasione», come ha ricor­
dato Aureliana Alberici, mini­
stro della pubblica Istruzione 
nel «governo ombra», illustran­
do alla stampa l'iniziativa. 

•Con la nostra carta pro­
grammatica - ha detto Aurelia­
na Alberid-collochiamo il te­
ma della formazione nel cuore 
di quella che abbiamo chia­
mato "la moderna questione 
culturale". CIO significa aggior­
nare, anicchiie, cambiare il 
E ' o catalogo culturale e 

o». Come? Una delle 
>rza dì Sophia è soprat­

tutto la valorizzazione delle 
differenze di sesso e delle di­
versità culturali, etniche e reli­

giose, innovando nella conce­
zione stessa di tolleranza «dal­
l'ammissione dell'esistenza 
del diverso, al rispetto delle di­
verse espressioni culturali eti­
che e religiose, nel rifiuto di 
ogni forma di integralismo». Ri­
conoscendo che «un intero re­
pertorio di contenuti e di criteri 
guida della politica scolastica, 
della sinistra compresa, è dive­
nuto inadeguato», nella carta 
programmatica di Sophia si 
esprime un'idea di diritto allo 
studio, non più fermo al «diritto 
all'accesso» ma tale da ricom­
prendere il «diritto al succes­
so». 

«CI sono alcune parole-chia­
ve da ripensare - ha aggiunto 
Alberici - Un malinteso con­
cetto di uguaglianza, concepi­
ta come omologazione, ha fat­
to da copertura a forti differen­
ze sostanziali, negando o livel­
lando sia l'eccellenza, sia i n-
tardi. Oggi si tratta di concepi­
re l'uguaglianza come 
l'obiettivo di un processo aper­
to più che una condizione ac­
quisibile una volta per tutte». 

A Sophia hanno già aderito 
oltre trenta personalità del 
mondo della cultura e della 
scuola, olire alla Alberici, tra 
gli altn, Paola Caiotti De Biase, 
Umberto Cenoni, Marino LI-
volsi, Giunto Luzzatto, Claudia 
Mancina, Luciana Pecchloll, 
Benedetto Vertecchi, Andrea 
Maraheri, Sergio Soave, Matil­
de Collari Calli, Enzo Morga­
gni. Bepl Tomai, dirigente na­
zionale delle Acli e delllref 
(Istituto di ricerca sull'educa­
zione e la formazione), uno 
degli aderenti all'iniziativa, in­
tendendo ieri ha chiesto chia­
rezza su tre punti: consapevo­
lezza della discontinuità che 
l'elaborazione culturale deve 
avere rispetto al passato, l'ur­
genza di un progetto che Indi­
chi un bisogno impellente e 
l'indicazione di alcune idee 
forza. Per Fabio Mussi che si è 
presentato come «un comuni­
sta a cui non dispiace affatto 
potersi chiamare tra poco de­
mocratico di sinistra», sono 
proprio questi due principi, le 
parole chiave da cui partire 
per una nuova strategia di In­
formazione e formazione. 

Incontro con Lega Coop, Confesercenti, Cna e Confcoltivatori 

Gli «imprenditori rossi» al Pei: 
«Cooperàzione non antagonismo» 
Superare un «ruolo antagonista» nei confronti del­
l'impresa e rilanciare l'idea di un «governo possibile 
del capitalismo», attraverso politiche riformiste. So­
no i temi del convegno promosso ieri da Cna, Conf­
coltivatori, Confesercenti e Lega delle cooperative, 
su «L'impresa e la sinistra». Quasi una costituente 
dell'imprenditoria, che chiede piena cittadinanza 
nella nuova formazione politica della sinistra. 

MARINA MASTROLUCA 

• a ROMA. «Fare del Pds un 
partito capace di governare il 
capitalismo». E stata la parola 
d'ordine del convegno su 
•L'impresa e la sinistra», orga­
nizzato dai comunisti della 
Cna, Confcoltivatori, Confeser­
centi e Lega delle cooperative. 
Quasi una costituente delle im­
prese, decise a misurarsi con 
una nuova forza politica della 
sinistra e ad affermare nei pro­
grammi e negli onentamenti 
culturali del futuro partito i va­
lori e le esigenze dell'impren­
ditoria. Partendo da un pre­
supposto che la sinistra, ed il 
partito comunista come sua 
parte più significativa, deve ag­

giornare il suo rapporto con il 
mondo dell'impresa, colman­
do un ritardo culturale storico. 

«SI tratta di chiarire che una 
volta abbandonata la posizio­
ne teorica che vedeva nel mer­
cato, nella proprietà privata e 
nell'impresa strutture sociali 
da liquidare - ha detto Lan­
franco Turci, Dresldente della 
Lega delle cooperative - l'at­
teggiamento verso l'impresa 
non può più essere di tipo an­
tagonistico, né si può guardare 
ai rapporto capitale lavoro in 
termini di contraddizione stori­
ca bensì in termini di coopera­
zione conflittuale». 

Punto di riferimento polemi­

co, la bozza programmatica di 
Antonio Bassolino, definita 
«vaga», troppo ancorata ad 
un'impostazione antagonista, 
insufficiente nel determinare il 
rapporto tra democrazia indu­
striale e democrazia economi­
ca, come ha sottolineato nella 
sua relazione Paolo Leon, 
mentre la nuova forza della si­
nistra dovrebbe legittimare il 
mercato, e quello dei capitali 
in particolare, -come uno stru­
mento per l'equilibrio e la di­
namica economica e sociale». 
Nel Pds, Insomma, dovrebbe 
trovare spazio, come ha soste­
nuto Daniele Panattoni. segre­
tario generale della Confeser­
centi «un programma politico 
capace di coniugare una de­
mocrazia compiuta con un 
mercato governato da concor­
renza e regole che disciplinino 
dintti e doveri di piccole e 
grandi imprese, di cittadini, 
utenti econsumaton». 

Temi che sono riecheggiati 
anche negli interventi di Piero 
Petrelli, della presidenza na­
zionale della Confcoltivatori, 
che si è soffermato sulla neces­
sità per l'imprenditoria di far 

parte «a pieno titolo di un dise­
gno di cambiamento», e nelle 
conclusioni di Sergio Bozzi, se­
gretario generale della Cna 
che ha chiesto attenzione al 
•pluralismo economico 
espresso dalle molteplici for­
me dell'imprenditona italia­
na». 

Presenti al convegno, Ago­
stino Mariane»!, del Psl, Mauri­
zio Pagani, vicesegretario Psdi, 
Ottaviano Del Turco. Claudio 
Petruccioli e Gianfranco Bor-
ghini. Petruccioli ha chiesto: 
•Qui si paria di conflltto-coo-
perazione. Perchè allora non 
di antagonismo riformatore' 
Non si può pensare soltanto al 
ricambio della gestione». Nel 
suo intervento Borghini ha sot­
tolineato come le «lacune del 
documento di Bassolino siano 
poi quelle della nostra cultu­
ra». «L'impresa non può essere 
considerata come il luogo 
esclusivo del conflitto - ha poi 
aggiunto -. Al contrario è un 
prodotto storico ed è lo stru­
mento più importante che 
l'uomo ha nelle sue mani per 
nsolvere molti dei problemi at­
tuali». 

Bruno Trentin 

Cgil e Pei a confronto 
Perché si vuole sciogliere 
la corrente comunista? 
Oggi convegno ad Ariccia 
Oggi muore la corrente comunista della Cgil. Tren­
tin propone nuove maggioranze fondate sui pro­
grammi. Due giorni di convegno ad Arìccia. Ci sa­
ranno Occhetto, che parlerà venerdì, Reichlin, Bas­
solino, Minucci, Cazzaniga. È la prima uscita pubbli­
ca dopo la burrascosa riunione della Direzione de l 
Pei. I socialisti vogliono garanzie. Del Turco chiede: 
«Liquidare l'antagonismo di classe». 

BRUNO UGOLINI -

• 1 ROMA t il giorno della 
Cgil. Non cambia nome: 
cambia il programma, scio­
glie la corrente comunista, 
forma correnti programmati­
che, abbandona comodi 
ideologismi. Non é cosa da 
poco. Sarà Bruno Trentin, al­
la presenza di Occhetto e di 
una folta delegazione di din-
genti del Pei (Reichlin, Bas­
solino, Minucci, Cazzaniga 
ed altri), a presentare, nella 
sede sindacale di Ariccia, il 
progetto di «graduale dissol­
vimento» della corrente co­
munista del principale sinda­
cato italiano. L'intento è 
quello di presentare un pro­
gramma al quale ancorare le 
future maggioranze di gover­
no della Cgil. Non più una 
specie di patto partlrjco-i-
deologko La proposta ha 
trovato l'assenso unanime 
dei principali dirigenti conte-
dprali comunisti sia di quelli 
che sostenevano ii-«si», alla 
nascita di una nuova forma­
zione politica, sia di quelli 
che sostenevano il «no». Una 
«unità» intema importante, se 
si pensa alle non placate di­
scussioni che tormentano il 
Pei. È vero però che critiche 
all'operazione sono venute 
da altri dirigenti comunisti 
del «no», oggi estemi al sin­
dacato, come Sergio Garavi-
ni. Chi, invece, ha salutato 
con entusiasmo l'avveni­
mento é un «padre» del sin­
dacalismo italiano, Vittorio 
Foa che ha, tra l'altro, esorta­
to i socialisti ad avere più co­
raggio perché la morte delle 
correnti partitiche può porta­
re ad un maggior pluralismo, 
non tanto politico quanto so­
ciale ed aiutare il rinnova­
mento del sindacato. 

C'è molta attesa per il 
comportamento dei sociali­
sti. È stata invitata al conve-

La Lega 
giornalisti 
critica 
Natta 

• I ROMA. La dichiarazione 
di Alessandro Natta, di critica a 
•l'Unità» per un articolo su Ar­
mando Cossutta ha suscitato 
una polemica reazione della 
•Lega dei giornalisti». L'ex se­
gretario del Pei aveva definito 
lo scritto sul leader della mo­
zione 3, «un articolo che vuole 
essere una condanna, anzi 
una sorta di anatema» verso 
Cossutta e «non per le posizio­
ni che egli sostiene oggi, ma 
per tutti i suoi "trascorsi" politi­
ci». 

La «lega dei giornalisti», nel­
la nota diffusa len, respinge le 
•pesanti cnuche nvolte da 
Alessandro Natta a un giornali­
sta dell'Unità accusato di uti­
lizzare "il metodo deprecabile 
del killeraggio" per aver rico­
struito in un articolo la posizio­
ne politica di Cossutta» e ricor­
da «ancora una volta che i con­
flitti politici, per quanto aspri, 
non possono In alcun modo ri­
cadere sui giornalisti, minac­
ciandone l'autonomia e la pro­
fessionalità». 

gno l'intera segreteria del Psl 
e forse ci sarà Giuliano Ama­
to. I dirigenti sindacali, come 
Ottaviano Del Turco, sem­
brano aver guardato senza 
troppo entusiasmo alla mos­
sa di Trentin. La prima pro­
posta era stata quella di dar 
vita ad una specie di nuovo 
«correntone» per la gestione 
della Cgil, formato dai socia­
listi e dai comunisti del «si». 
imperniato sulla cultura co­
siddetta «riformista». E anco­
ra ieri Del Turco ha parlato di 
necessarie «premesse di va­
lore» fondate sulla liquidazio­
ne dell'antagonismo di clas­
se. Ma la preoccupazione é 
sembrata spostarsi, ora, sulle 
nuove regole interne da 
adottare, sui meccanismi 
elettorali capaci di garantire 
la presenza socialista nel sin­
dacato. Quali potranno esse­
re queste «egole? Achille Favi 
soni, neo-direttore della 
Confederazione, sollecitato a 
rispondere, rinvia al Con­
gresso (dovrebbe tenersi 
nell'aprile del prossimo an­
no) e all'apposita commis­
sione nominata dal Consiglio 
generale. E le richieste chiari­
ficazioni (riformismo o no, 
antagonismo di classe o no) 
potranno ottenere risposte 
proprio nel convegno di Arie-
eia. Un dibattito autonomo, 
ma in qualche modo intrec­
ciato a quello del Pel La rela­
zione programmatica che 
Trentin pronuncerà oggi vie­
ne dopo la «bozza» presenta­
ta da Bassolino ad agosto, 
dopo la dichiarazione d'in­
tenti di Occhetto. alla vigilia 
della conferenza nazionale 
programmatica del Pei (lu­
nedi alla Fiera di Roma). E 
ad Ariccia ci saranno molti 
dei protagonisti delle spesso 
laceranti discussioni di que­
sti giorni. 

Conferenza 
di programma 
dal 22 al 24 
ottobre 
•iROMA. La Conferenza na­
zionale programmatica del Pei 
si svolgerà dal 22 al 24 ottobre 
alla Fiera di Roma (Via Cristo­
foro Colombo, 281). I lavori 
saranno aperti alle 16 di lune­
di, da una relazione introdutti­
va di Antonio Bassolino. Per 
mercoledì è previsto un inter­
vento del segretano del Pei. 
Achille Occhetto. 

La Conferenza si articolerà 
in sei sezioni di lavoro. Sono 
queste (fra parentesi il nome 
dei relatori). 1) Pace e nuovo 
ordine intemazionale (Marta 
Dasstl); 2) L'economia Italia­
na e una diversa qualità dello 
sviluppo (Laura Pennacchi): 
3) Democrazìa, Istituzioni, di­
ntti (Giuseppe Colturi); 4) La­
vori, welfare, democrazia eco­
nomica (Massimo Paci); 5) 
Formare, informare, conosce­
re (Aldo Zanardo) : 6) Per una 
nuova forma partito (Piero 
Fassino); La cultura dell'orga­
nizzazione nell'esperienza dei 
comunisti italiani (MarioTron­
ti): Un panno di donne e uo­
mini (Livia Turco). 

4 l'Unità 
Giovedì 
18 ottobre 1990 


